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Finalità : Questo progetto mira alla valorizzazione dei sottoprodotti di specifiche colture applicando i concetti di 

sostenibilità, tutela delle risorse naturali, economia circolare e valore aggiunto a prodotti a basso valore economico. In 

particolare, l'obiettivo principale è produrre tensioattivi ecosostenibili basati sulla coniugazione chimica di sostanze 

idrofile naturali estratte da tuberi noti, come ottenute dallo scarico di prodotti non commercializzati, con sostanze 

idrofobe come sottoprodotti dalla produzione, ad esempio, di amido di mais e/o farine. 

 

Abstract: Con l’obiettivo di valorizzare, tutelare e riscoprire le colture tipiche del territorio, si è pensato di utilizzare la 

frazione di scarto nella produzione dei prodotti agroalimentari tradizionali (PAT) lombardi denominati “Radice amara di 

Soncino” (Cichorium intybus L.) che vengono trattati come “landrace”. La coltivazione della “Radice amara di Soncino” 

ricade nei territori di Soncino e in altre zone della provincia di Cremona e della provincia di Brescia, Lombardia. Il 

Cichorium intybus è una pianta erbacea perenne le cui foglie sono spesso utilizzate nelle insalate. La radice, invece, è 

utilizzata in Lombardia come “radice amara” con proprietà salutari, scientificamente provate e attribuite principalmente 

alla grande presenza di frutto-oligosaccaridi (FOS), ovvero l’inulina (INU). Seguendo lo stesso concetto, le sostanze 

idrofobiche, ovvero gli acidi grassi (FA) saranno estratte da un’altra varietà autoctona lombarda denominata Mais 

“Ottofile del Pavese” (Zea mays L. subsp. mays), e da altre colture tipiche di mais. Negli anni Sessanta del XX secolo, 

questa cultivar di mais era molto diffusa nella provincia di Pavia e nelle zone montane dell'Oltrepò, soprattutto per la 

produzione di farina per polenta, ma ora è a rischio di estinzione a causa dell'uso di mais ibrido proveniente dal Nord 

America e, fino ad oggi, solo pochissimi agricoltori ne hanno continuato la produzione, quasi esclusivamente per il 



 
 

consumo familiare. In breve, l'inulina verrà estratta dalle radici di cicoria con metodi consolidati mentre gli acidi grassi 

verranno estratti dai sottoprodotti della produzione di farina di mais tramite solvente/i, preferibilmente utilizzando 

solventi verdi riconosciuti. Gli estratti grezzi verranno caratterizzati, ad esempio, per la loro struttura chimica, purezza 

e peso molecolare per l'inulina. L'INU verrà utilizzata tal quale, mentre gli acidi grassi da mono/di/trigliceridi verranno 

eventualmente elaborati per la loro saponificazione chimica o saranno sottoposti a processi enzimatici. Controllando la 

quantità molare tra gli acidi grassi e l'inulina, verranno ottenuti tensioattivi con diversi valori di HLB e utilizzati anche in 

miscele per scopi e applicazioni diverse. 

Risultati attesi:  Applicando quanto precedentemente detto, si cercherà di ottenere nuovi tensioattivi non ionici (INFAT) 

da fonti naturali derivati da cultivar locali con il conseguente riciclo dei sottoprodotti dell'agricoltura, portando ad una 

incisiva tutela delle risorse naturali a rischio di estinzione e ad una valorizzazione dei prodotti di partenza a basso valore 

economico destinati allo smaltimento. 
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